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1. [bookmark: _Toc202262898][bookmark: _Toc203575781]Introduzione – contesto
Nel quadro delle priorità politiche 2024-2029 della Commissione europea, l’innovazione è stata posta al centro della strategia economica europea, con l’obiettivo di sostenere la competitività delle imprese innovative, in particolare le startup e le scaleup europee. 
In linea con tali obiettivi, il programma di lavoro della Commissione include lo sviluppo di uno European Innovation Act finalizzato a:
· razionalizzare il quadro regolatorio esistente
· promuovere strumenti di sperimentazione normativa come i regulatory sandboxes
· sostenere l’ingresso sul mercato di nuove tecnologie e soluzioni
· facilitare l’accesso al venture capital
· promuovere l’accesso delle imprese innovative alle infrastrutture pubbliche di ricerca e tecnologia
· valorizzare gli asset immateriali generati da attività R&I finanziati con fondi pubblici.
L’8 luglio è stata aperta una consultazione pubblica sulla proposta, che resterà accessibile fino al 3 ottobre 2025. L’adozione formale dell’atto è prevista indicativamente nel primo trimestre del 2026 (Q1 2026).
A supporto della preparazione dello European Innovation Act, sarà condotta anche una valutazione d’impatto nella seconda metà del 2025. Questo esercizio fornirà un’analisi approfondita per orientare la proposta della Commissione, tenendo conto delle possibili conseguenze economiche, sociali e tecnologiche delle misure previste. Nel quadro della valutazione d’impatto, saranno realizzate anche consultazioni mirate.

Il provvedimento è strettamente connesso anche alle seguenti iniziative adottate o in corso di elaborazione a livello UE: EU Startup and Scaleup Strategy, Single Market Strategy, Union of Skills, Comunicazione sull’Unione del Risparmio e degli Investimenti, European Research Area Act, 28° regime per le imprese, revisione delle direttive sugli appalti pubblici e regolamento UE sulla standardizzazione.
2. [bookmark: _Toc203575782]Problematiche identificate 
Lo European Innovation Act intende affrontare le principali barriere che limitano il potenziale delle imprese innovative nell’UE, con particolare attenzione alle esigenze specifiche di startup e scaleup, che incontrano ostacoli aggiuntivi nella fase di ingresso sul mercato e di crescita. Tra le criticità individuate si segnalano:
· Frammentazione regolatoria: la coesistenza di 27 regimi normativi nazionali genera un contesto complesso per l’operatività cross-border e scoraggia gli investimenti nel Mercato Unico.
· Quadri normativi non pienamente favorevoli all’innovazione: l’assenza di un approccio sistematico alla valutazione dell’impatto dell’azione regolatoria sull’innovazione può tradursi in oneri sproporzionati o barriere non necessarie allo sviluppo tecnologico.
· Opportunità limitate di sperimentazione normativa: la diffusione disomogenea di strumenti come i regulatory sandboxes ostacola la possibilità, per regolatori e innovatori, di cooperare nell’analisi degli impatti normativi delle nuove tecnologie.
· Accesso insufficiente ai finanziamenti: le imprese innovative faticano a utilizzare i propri asset immateriali (IPRs) come garanzia per attrarre investimenti. Inoltre, i meccanismi di finanziamento pubblico, ancora troppo orientati a grant e debito, risultano inadeguati a sostenere la fase di scaling. La quota di fondi allocata al sostegno della commercializzazione rimane marginale.
· Sfruttamento commerciale limitato: persistono ostacoli legati alla frammentazione delle politiche su IPR, standardizzazione, certificazione e autorizzazioni, che rallentano il trasferimento tecnologico e la valorizzazione economica della ricerca.
· Accesso limitato alle infrastrutture di ricerca e tecnologia: le PMI innovative incontrano difficoltà ad accedere a strutture e attrezzature avanzate.
· Scarso utilizzo degli appalti innovativi: nonostante il potenziale strategico, l’innovazione fatica a entrare nelle logiche degli appalti pubblici e privati, privando le imprese di opportunità di mercato fondamentali.
· Difficoltà nell’attrarre e trattenere i talenti: la frammentazione normativa e fiscale tra Stati membri ostacola l’adozione di strumenti di incentivazione come le stock option, limitando la competitività delle imprese nella guerra globale per i talenti.
· Mancanza di coordinamento delle politiche per l’innovazione: l’assenza di un meccanismo strutturato per il coordinamento delle strategie nazionali e dell’UE indebolisce la coerenza e l’efficacia complessiva delle policy in materia di innovazione.
3. [bookmark: _Toc203575783]Obiettivi della proposta
L’obiettivo dell’atto proposto sarà promuovere e accelerare l’adozione e la diffusione dell’innovazione, creando un level playing field favorevole alla crescita delle imprese innovative, incluse PMI, startup e scaleup, all’interno del Mercato Unico. Per conseguire tale obiettivo, sono in fase di valutazione i seguenti ambiti di intervento:
· Semplificare e rendere il quadro normativo esistente più favorevole all’innovazione, con l’obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi e regolatori per le imprese innovative.
· Supportare le imprese innovative nello sviluppo e nel testing delle proprie soluzioni, sia in infrastrutture di ricerca e tecnologia all’avanguardia sia in condizioni di mercato, ad esempio attraverso l’utilizzo di regulatory sandboxes.
· Facilitare la diffusione delle innovazioni sul mercato, anche tramite un rafforzamento dell’orientamento all’innovazione degli appalti pubblici e privati, in coerenza con la revisione delle direttive UE sugli appalti.
· Sostenere l’accesso delle imprese innovative ai fondi UE e nazionali, anche favorendo lo sblocco del potenziale offerto dall’utilizzo dei diritti di proprietà intellettuale (IPR) come garanzia per l’ottenimento di capitali, in complementarità con le misure previste nel quadro dell’Unione del Risparmio e degli Investimenti.
· Rafforzare la capacità delle imprese innovative di attrarre e trattenere talenti, anche attraverso schemi incentivanti di partecipazione azionaria, in linea con le iniziative del 28° regime per le imprese e dell’Union of Skills.
· Migliorare la commercializzazione dei risultati della R&I pubblica, mediante un maggiore sfruttamento dei diritti di proprietà intellettuale, la standardizzazione e la certificazione, in coerenza con l’ERA Act e la Single Market Strategy.
· Istituire un quadro di coordinamento stabile delle politiche per l’innovazione, sia tra gli Stati membri, sia tra gli Stati membri e l’Unione Europea.
4. [bookmark: _Toc203575784]Impatti attesi
L’innovazione è considerata un elemento centrale per affrontare le sfide sociali esistenti e per abilitare la transizione verde e digitale dell’economia europea. In questo contesto, l’iniziativa dovrebbe contribuire a colmare il divario di innovazione tra l’Europa e i suoi principali concorrenti globali, accrescendo la competitività dell’Unione. Un altro obiettivo dell’iniziativa riguarda la promozione dell’adozione di soluzioni innovative in tutto il Mercato Unico, anche attraverso un rafforzamento del coordinamento tra gli Stati membri e le istituzioni europee in materia di politiche per l’innovazione. Inoltre, sostenendo la crescita delle imprese innovative all’interno dell’UE e limitando la loro possibile delocalizzazione verso altri contesti geografici, lo European Innovation Act mira a consolidare la base tecnologica e industriale europea.
5. [bookmark: _Toc203575785]Temi oggetto della Consultazione pubblica
La consultazione pubblica sullo European Innovation Act, con scadenza fissata al 3 ottobre 2025, mira a raccogliere contributi di tutti i soggetti interessati focalizzando l’attenzione sui seguenti ambiti:
1. Access to an easier, more coordinated framework
· EU definition for innovative companies, startups & scaleups
· Innovation stress test
· Regulatory sandboxes
· Coordination of innovation policies and programmes
2.  Access to finance
· Access to sufficient financing for bringing innovations to the market
· Access to IPR-backed financing
3. Access to Talent
· Talent attraction and retention
4. Access to Markets
· Accessing the private procurement market
· Accessing the public procurement market
· Stimulating innovation procurement through R&I policies
5. Access to infrastructures
· Access to research and technology infrastructures
6. Encouraging commercialisation of publicly funded research and innovation
· Commercialisation of academic research results
· Facilitating collaboration between industry, academia and the public sector
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